
 

A tutti i colleghi di Sviluppo Italia Sardegna 

Si invia l’Odg approvato all’unanimità nell’assemblea generale dei dipendenti tenutasi in data 

odierna. 

L'assemblea  

•         Preso atto della situazione di indeterminatezza in cui versano i lavoratori di 
Sviluppo Italia Sardegna, in assenza di notizie riguardo lo stato di avanzamento del 
percorso di regionalizzazione in corso nonostante il protocollo di intesa firmato il 4 
giugno 2010 tra le confederazioni regionali Cgil - Cisl – Uil ed il presidente della 
giunta regionale (allegato al presente odg) che individua una soluzione della 
vertenza nel rispetto delle professionalità dei lavoratori 

 
Alla luce della  scadenza dei termini per l’attuazione del piano di riordino: 
 
•        Rivendica l’avvio immediato di un confronto sindacale con il Mise, la Regione 

Sardegna ed Invitalia, per dare immediata attuazione a quanto previsto dalla legge 
finanziaria 2007 e successivo regolamento attuativo al fine di giungere ad una 
soluzione condivisa. 

 
•         Ritiene che Sviluppo Italia Sardegna debba essere messa nelle condizioni di poter 

svolgere adeguatamente il ruolo di soggetto attuatore di misure a sostegno delle 
politiche occupazionali e dell’imprenditoria locale, ruolo oggi fortemente 
compromesso dallo stato di liquidazione della società; 

 
•         Diffida il vertice aziendale dal mettere in atto azioni “irresponsabili” con ricadute 

sui lavoratori di Sviluppo Italia Sardegna (che rientrano nel perimetro 
occupazionale del Gruppo Invitalia) in attesa della risoluzione della vertenza. 
Non é infatti possibile che difficoltà relazionali fra le Istituzioni possano 
determinare conseguenze su un corpo professionale altamente qualificato, che ha 
sempre svolto con abnegazione e alto senso del dovere un compito molto difficile, 
ottenendo risultati significativi sia in termini qualitativi che quantitativi.  

 
•         Richiede: 

- che vengano confermati i contratti in scadenza al 30/06/2010 dei due lavoratori 
a tempo determinato al fine di consentire la piena operatività della società; 

- immediata revoca dello stato di liquidazione della società; 
- che venga reso operativo l’incubatore di imprese di Porto Torres. 

 

•         Conferisce pieno mandato alle OO.SS. di attuare ogni azione di lotta che 
si rendesse necessaria dall’evolversi della situazione. 

 
 
 
Cagliari, lì 30/06/2010 
 
  


